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ONOREVOLI COLLEGHI! —LaGiunta riferisce
su una richiesta di deliberazione in materia
di insindacabilità concernente il deputato
Giancarlo CITO con riferimento ad un pro-
cedimento penale pendente nei suoi con-
fronti presso la Procura della Repubblica
presso il tribunale di Taranto (n. 753/98
R.G.N.R. - n. 2346/98 R.G.G.I.P.).
Il procedimento trae origine da un

comizio tenutosi in Taranto il 18 dicembre
1997 – diffuso sia in diretta sia nei giorni
successivi dalla rete televisiva « Super 7 » –
che, come risulta dal capo di imputazione,
contenevano dichiarazioni del seguente te-
nore: « Parassita della società che fa usura
a Taranto », « vastaso, depravato, emerito
delinquente che ha fatto truffe in tutto il
mondo », « che ha partecipato ai furti nelle
ville », « che rubava benzina dalle macchine
’sto figlio di puttana », « che ha fatto truffa
ad un concittadino che ha un albergo a
Roccaraso di centinaia e centinaia di per-
sone », « e ad un albergo che sta a Lungo-
mare aveva fatto un bidone di 12 milioni »,
« individuo delinquente, mascalzone e de-
pravato ». Dal capo d’imputazione emerge
che tali affermazioni erano riferite a tale
Domenico Illiano. L’onorevole Cito pro-
nunciava altresı̀ le seguenti parole: « Tap-
petto rachitico, che aveva ricevuto soldi per
attaccare manifesti all’affissione, durante la
campagna elettorale » nonché « parassita ».
Tali parole erano indirizzate a tale Vin-
cenzo Illiano. Per questi motivi il deputato
Cito veniva querelato.
Per mera completezza di informazione

occorre far menzione che per le stesse
dichiarazioni l’onorevole Cito ha affron-
tato anche un altro procedimento penale

sorto a seguito della querela di tale Ilde-
brando De Franco (v. il procedimento
penale n. 195/98 RGNR della Procura di
Taranto). Tale procedimento tuttavia si è
concluso favorevolmente per l’onorevole
Cito poiché il De Franco ha rimesso la
querela e la remissione è stata accettata.
Per quanto riguarda invece il procedi-
mento di cui alla presente relazione il
pubblico ministero ha chiesto il rinvio a
giudizio immediato, che il GUP ha già
fissato.
La Giunta aveva esaminato la richiesta

nella passata legislatura, concludendo per
la sindacabilità. Poiché l’Assemblea non
deliberò entro lo scioglimento delle Ca-
mere, la domanda è stata mantenuta al-
l’ordine del giorno della XIV legislatura.
La Giunta ha esaminato la questione

nella seduta del 24 aprile 2002, ascoltando,
com’è prassi, l’onorevole Cito.
Dall’analisi dei fatti, è emerso a parere

della maggioranza dei componenti la
Giunta espressisi sul punto che le frasi
pronunciate dal deputato Cito attengono
ad un contesto politico, sia pure locale.
L’onorevole Cito ha infatti sostenuto che le
sue espressioni attenevano a una polemica
partitica nei confronti di un appartenente
alla sua lista, consigliere circoscrizionale.
Per il complesso delle ragioni sopra evi-

denziate la Giunta, a maggioranza, propone
all’Assemblea di deliberare nel senso che i
fatti per i quali è in corso il procedimento
concernono opinioni espresse da un mem-
bro del Parlamento nell’esercizio delle sue
funzioni.
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